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Disegno

Fasi di lavorazione della pelle in un’antica botteg

Alcuni conciatori estraggono da unafossa le pelli con unapertica uncinata e ne controllano il grado di concia. Al centro urconciatore al cavalletto (asse
inclinato e curvo poggiato da una parte su due sumpti verticali) asporta con un coltello a lama curva non tagliente la lana o il pelo dalle pelle §anatura o
depilazione). Sulla destra uncavalletto orizzontale, attrezzo per appoggiare le pelli tra un’operazioe e l'altra. Sulla soglia un operaidrasporta a spalledelle
pelli, operazione molto faticosa affidata agli appendisti. In fondo alcune pelli appese a pali orizadali durante una delle operazioni diasciugatura.
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